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/ lavori hanno inizio alle ore 15,10. 

Interrogazioni 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento di una inter
rogazione. 

L'interrogazione è dei senatori Torri e Margheri. Ne do letura. 

TORRI, MARGHERI. - Al Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. - Premesso: 

che, dopo un lungo periodo di crisi aziendale, al gruppo 
«Liquifarm CIP-ZOO», con sede centrale a Brescia, è stato nominato, dal 
Ministro, il commissario strordinario, il quale ha proceduto alla vendita 
dell'azienda agli acquirenti signori Adami, Barzetti e Moretti, i quali 
hanno costituito la società «Nuova CIP-ZOO»; 

che contestualmente a tale atto di compravendita, in data 24 
febbraio 1982, si è svolto un incontro al Ministero, sotto la presidenza 
del Sottosegretario di Stato, nel corso del quale veniva raggiunto tra le 
parti interessate (commissario strordinario, nuovi titolari dell'azienda, 
rappresentanti sindacali) un accordo che fra l'altro stabilisce, alla 
lettera a), che gli acquirenti si impegnano a fare assumere con rapporto 
ex novo presso le società costituite o costituende (come la «Nuova 
CIP-ZOO») tutti i dipendenti attualmente in forza alla s.p.a. «Liquifarm 
CIP-ZOO» e collegate; 

che lo stesso accordo fissa i tempi e le modalità per il graduale e 
definitivo reinserimento nelle attività produttive di 370 dipendenti entro 
18 mesi, 

gli interroganti chiedono di sapere se il Ministro è a conoscenza del 
fatto che, a distanza di 20 mesi, tale accordo è stato totalmente disatteso, 
tanto che l'azienda ha praticamente cessato la ridotta attività produttiva 
in corso al momento del passaggio di proprietà, per cui anche il 
contratto di compravendita, che aveva uno dei suoi principali 
presupposti nella ripresa dell'attività produttiva, si sta risolvendo in una 
colossale speculazione a danno dei lavoratori e dell'economia 
nazionale. 

Per sapere altresì: 
1) se il Ministro non ritiene di convocare urgentemente le parti 

per una verifica della situazione in rapporto agli impegni sottoscritti in 
sede ministeriale; 

2) quali altri interventi il Ministro intende compiere per indurre i 
titolari della «Nuova CIP-ZOO» a rispettare gli accordi dando loro piena 
attuazione. 

(3-00112) 
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SANESE, sottosegretario di Stato per l'industria, il commercio e 
l'artigianato. In merito a quanto segnalato dalle SS.LL. Onorevoli con 
l'interrogazione indicata in oggetto, si fa presente che la vendita delle 
aziende del Gruppo CIP-ZOO è stata autorizzata dall'autorità di vigilanza 
con decreti ministeriali del 26 aprile 1982 e del 29 aprile 1982. 

Per quanto riguarda l'effettivo mantenimento degli impegni assunti 
da parte degli acquirenti, con particolare riguardo all'assunzione del 
personale dipendente dalla Liquifarm CIP-ZOO e società collegate, si 
informa che questo Ministero ha richiesto una segnalazione al 
Commissario delle Società del Gruppo Liquigas. 

Da tale relazione informativa si rileva che gli acquirenti hanno 
eseguito puntualmente gli obblighi di pagamento dei complessi 
aziendali e quindi non si può ravvisare un inadempimento degli obblighi 
contrattuali assunti direttamente verso le società venditrici. Risulta, 
invece, inadempiuto l'obbligo di assicurare l'occupazione ai lavoratori 
che dipendevano dalle società venditrici, così come previsto nell'accor
do sindacale aziendale: tale obbligo, evidentemente, costituiva il 
presupposto per la conclusione delle vendite a prezzi notevolmente 
inferiori a quelli che sarebbero stati convenuti in base ad una mera 
valutazione patrimoniale. I prezzi stessi vennero invece determinati 
secondo il criterio espressamente previsto dall'articolo 6-bis della legge 
n. 95 del 1979 (legge Prodi). Sono prezzi di gran lunga inferiori a quelli 
di mercato. 

A questo punto si rende necessario un incontro per chiarire la 
situazione che si è venuta a determinare e per attivare le iniziative 
opportune per far rispettare interamente l'accordo a suo tempo 
raggiunto. Posso assicurare il senatore Torri che l'incontro è stato già 
programmato. Tale incontro sarà presieduto dal senatore Zito che ha la 
delega del Ministro per questa iniziativa; la data sarà comunicata pre
stissimo. 

C'è la volontà di verificare i motivi di questa parziale inadempienza 
e si riconferma l'impegno di disponibilità per far sì che venga superato 
quanto avvenuto. 

TORRI. Dichiaro subito che la risposta del Governo mi soddisfa per 
la parte relativa all'impegno della convocazione delle parti interessate 
per una verifica circa l'attuazione dell'accordo e le ragioni della 
mancata esecuzione di quanto stabilito sindacalmente che, come è stato 
rilevato dal Sottosegretario, risulta non adempiuto pur costituendo uno 
dei presupposti essenziali per la definizione degli accordi relativi al 
passaggio di proprietà. Il Presidente della Commissione aveva diretto, in 
qualità di Sottosegretario, tutta l'operazione e sa che è stata una vicenda 
travagliata ma che tuttavia si era conclusa con impegni che apparivano 
chiari. 

Devo però rilevare che la richiesta di convocazione delle parti 
avanzata dal sindacato e sollecitata con una lettera al Ministro 
dell'industria qualche mese fa non è mai stata accolta e questo ritardo 
non si spiega perchè, se si spiegasse, bisognerebbe giungere ad un 
giudizio molto negativo in quanto gli attuali proprietari della CIP-ZOO 
non solo non hanno attuato gli accordi riguardanti il rilancio produttivo 
dell'azienda, e quindi anche l'occupazione della mano d'opera, ma 
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addirittura sembra che stiano rivendendo gli stessi capannoni e gli 
impianti produttivi, tenendosi le altre proprietà collegate all'azienda 
che consistono in immobili non industriali e in aree fabbricabili. 
Quindi, in realtà, gli attuali proprietari hanno deliberatamente fatto 
un'operazione, che stano portando a termine, del tutto speculativa. Da 
ciò deriva l'urgenza della richiesta, fatta in passato e che ribadiamo ora, 
della convocazione delle parti per evitare che un'operazione di questo 
genere vada a termine. 

Aggiungo che è aperta per tutti questi lavoratori anche la partita 
delle liquidazioni: non si tratta solo della liquidazione dei lavoratori che 
si erano licenziati o che erano stati licenziati per raggiunto limite di età 
dalla vecchia società «Liquifarm CIP-ZOO», ma anche di quei lavoratori 
che avevano smesso di lavorare durante il periodo di gestione 
commissariale: invece di procedere alla loro liquidazione li si è messi 
nella situazione di attendere la conclusione del'accordo per il 
pagamento di tutti i creditori della vecchia società. 

Vi è un altro problema che continua a determinare momenti di 
esplosione vera e propria di malcontento dei lavoratori: essi devono 
ancora percepire la cassa integrazione per il 1982 e il 1983. Tale 
questione non investe il Ministro dell'industria che però può intervenire 
per il modo con cui al Ministero del lavoro si trattano tali questioni in 
situazioni disperate. 

Chiedo, pertanto, al Governo di tener fede a questo impegno 
assunto per la convocazione delle parti e di intervenire presso il 
Ministero del lavoro affinchè si proceda al pagamento della cassa 
integrazione per i lavoratori di queste aziende. 

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell'interrogazione è così esaurito. 

/ lavori terminano alle ore 15,20. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Consigliere parlamentare preposto all'Ufficio centrale e dei resoconti stenografici 

Dorr. ETTORE LAURENZANO 


